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Vesti alt ^morendeoP onde troìh' 

k jy^rbid ti corfò frenò , diede ai mar 

Ì)iroj]e Croci: ealThoJcoimpero f- 

Nomi, e fcettrt^ e troffet^ta^iunfemillc^, 
Vi^tujìina^ e putì chiare f untile 

Sempre porgendo a Juoi ^an fatti : aireoi 
Crm pofe alta corona > e tanti pre^i 
Quantd Ctel pioHue in lui di gloria {ìtUeT^^ 
Valor ^ fennOi e bontà minifìri eterni 
Gli furonfempre.-yndia lufhri al mondo 
Ch'ei yijjea'ret terror^ de buoni fchermo, 
Hor ^trarlo col Sol chiaro difi emi 

Flora , efplender nelfuo prima , e fecondo 



Cran Duca munto , e pio nel ben Iclfermo^ 



Cau. G 
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FattaneirElTequie delSercnifsimo Signor 
Cosimo de' Medici Gran D vca . , 
di Tofcana^ncirAlma Citta di Fio- . 
renza il giorno xvij- di Maggio 
dell'Anno m d lxxiiU. 






S SE N D o il Seremfs. St^j 
[ofima de ^ledici (^ran 
Duca di Tojcana dopo luiif 
ga, tS' tedwfà infermità tra 
pa fiato a migltor vita, nett 
Im a pia Citta di Jiòrerp- 
Xa0 nel [ho Jplendtdiftmo 
yalaXzj) detto dcT Itti tlgtorno xxi.dz^prile dclr 
^taimò ryy^jion pùYe'^cón tuttit S^gfdrnenti dìSàìi 
ra fhic/a:maconpia,^ dewtayp' fanti^L mente <^ 
'ta offide in fino alCvltima ejpiratione fredde nella 
^^mperfettioneconferHataJii cornmesfione del Sete 
mpmo Stg. Don ^ranoejco de Medici .JìgliuolQ 
^ fuccejjorfm , le HanXè^tHfte del detto Pal^l^ 
furono con moltaprefleX^dt tutti i loro ornamhi 
^^^^ exf 5f 



Jpogliate^il^tiàiey (fì cóme ■anche.le gr aridi ftmt^ 
bggie da hajfo,y, :bt^rìa or tei della piaZ^Zja 
ad effò/Fa/aiCjZ/) comimla,^ di nere rafcie coper- 



ìlcorpo iri qucHo tàrìtó netti), 
ììrihaffanìh^ idoppo che^^^ lian'chey ^^ dora- 
te ^rnity fror che le ni ani , % telta fh ' tutto 
coperto : fechndà the da Fio §u\ntp ^^^^^ rne^ 
moria era flato pctchi anni wnanzi^i coronato -, 
Coli qticl giorno fi orno del mede/imo nobilifmo 
(imanto\ (f de It altre pYctiofe %)eftt : mettendo- 
gltU. Corona in teUa , Ù lo Scettro nella man de-- 
^r^, con lo Stocco che dal fianco fintfiro gli 
fendeua \ circondandogli d petto , ^ le fi? alle tho^ 
mratisfima C oltana dell or dine del Tofone : con 
altra alquanto pm. fretta: acuì cornea (jran 
jc^Maefiro della Hdtgione di Santo Stefano pen-- 
Jeua una pretiofisfima Croce rojja tutta compo^ 
fia di grandisfmi "Baia/ci, ^ "B^ihini. Era Jta^ 
tomcjuejlo tempo nella maggior Sala , che pur 
donerò ( come fi è detto ) fu tutta coperta, prepa-* 
io fitto vn ricchisfimo "Baldacchino di Brocca- 
to doro vno ampi fimo, ^ niokomv^^^^ ^^^^^ 
coperto da vnagran Coltre, che fmilmente di Eroe 
rato fatta, eracrrcondata davha gran fafciadi 
'^'velluto nero : in cui fi vedeuano ricamate t Ar* 
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Del SerehiTs.'Gran Duca di Tofc. 

mìM[e'Ta!Iedellactifade'(^l€dià Sopra total 
\ietto fu tornata corpo rei Serempmo morto Prm* 
^tJp^ polio '.mettendogli Viano a" piedi \ perche fìmil- 
vmente Fondatore 0 (^ran <^Iaeflro delU%elt-'' 
-gìon dt Santo Stefano fi dimojlr affé , quel mede fimo 
^hahitoconche foleuané' giorni folennì come C^ua^ 
"ìiere lafciarfi vedere : hauendo dalla delira , 
-dalla fnisìra parte dieffo poflo vit ordine di gran^ 
Jisfimi Candelieri , ^ m meT^o ad esfi^fi che 
•a, pmtofòpra la tef^a del morto ventHa^unagran-- 
\itfima Croce dargento , piena di figure con fi 
\ìokile arttfitto [condotte y che hoggi può dìrfi eff^ 
fere forfè fenz^ para^onc^ . La guardia poi de 
'^edefchi , tutta d<iArmiìnanche coperta ^fu po^ 
^11 a fuori di certe panche , chealojuanto erano lon^ 
"ione d^t gradifhecircondauano il letto: dentro aU 
4e quali flauano buona quantità di Preti , £5* 
Jratiy che con voce fommeffa di continuo Mceuono di 
'uerfì Salmi, (S altre 4fuote Oratwnt : ejfendo pité 
-vicino al corpo flati po sii dódici Ta^gi veflits di 
funghi, ofcuri panni , che con bandieruole di 
taffettà nero gli faceuano continuo vento. 
-tyl(;conció y addobbato in quejiaguifa -, fura-- 
-nei fubito y iS" invn mede fimo tempo fonate a. 
jmrto con ^grandisfmi doppi le Campane del 
'Duomo^ ^i tutte le altre^Onefi della Cjttà^^ 



.6 DcIcritiohe.dèlllEficquie^ : 

^ 6f pa-wejfo altajpettarite popolo ^he fi era fthi^a m 
mero nella pialz^0 nel/efiradevicme ramatogli 
potere a /uo piacere per mt te le Iìa??Xl entrare.^ tS* 
n;fcire • // quale conmefitfiwa^ la^imofa faceta 
non re fa per tlreflante dtcjuelgtornQ ttétlo tlfè^ 
guente^di autdamcnte non ventre a fare ver fi tlfiio 
morto T^rincipe tutti cjuetfegm dt amanttuline^^ 
di cordoglio mefcolali con ^^era ptetafS con rtuerty^ 
{tacche maggiori poteferoìrhaginarfi\ in tanto che 
forfi invita non gli accadde mai pm divedérci ianr 
il (igni di affetioriey ^ di verace amore ^quantìquel 
giamo morto fi poteffero chiaramente vniuerfal 
mente fcorgere yYiLornando troppo bene nelle menti 
diciafcuno,^ con affettmfe chi aripm è parole 
efprimedQla^dejferglifìatofòtto dfHO remimelo ani 
nunijìrata fempre. incorrotta, ^ indifferente giu[li 
^Ìa\dthaUcre fi può dire cjuafi fempre hauutovna co 
ttnua ahhodantta di vmcre.ofeà tempi pemmofi in 
contratifi fulferOyricordandòfi con quanta pietà, €5* 
proHÌdenZja0 curadtli^enttfiiwafujfero ftattfoc^ 
cor fi 0 folleuati daini, T^in altra parte mancdr- 
ua chi con veracisfime lagrime ramemorafie quan 
io per ilfiauore da lui pr e fi alo à tutte tArti^ ciafi:u^ 
no hauefje hauuto commodo di nutrir fe0 le fuefor^ 
miglie. ^^antafujje fiala la cimlita^ ^.humamtà 
fiid di afio Ilare co infinita pati ella ogni p^rfonaiCnr 

cor 



Del^Sercni/s.Cràn Diicadi Tofc. 

C^Kf,kc\mimì9^^ §luanto benigno^ 

nelle r'ifpófte : cjUdntogratwJò m concedere c[uel che 
fen%a altrm pregmdiHo far fi poteffè ipfuato Lbera^ 
li/verfotpoHeri^ che dt fiipdto haueuan rneHierii, 
I elianto rtcordeuoky ^ grato d/ fermìij rKeuuti;.^ 
\ cp4;^^o diJcretQj^^ r/ìtfert<;oìcdiofo m pur^e gterr^ì 
j ti: quanto fempre giocondo neltafpetto : quanto va 
loro/o in tf^tè lattoni del corpo : quanto maefieuole 
in tutta thabitudine dt effo; quanto popolare in ogni 
fòrte di publico fpett acolo : i quali non pure non era-^ 
iìf> da U^zliJj?réì^tt!^ma molte volte cqtf^ cura ^ 
f dil^gefìtia merauigliofa fapeuano egli ejferne^ ftata 
capo0 autore^ ^ C^f^^^^ m mente ad altripoi^ 
con angofciay^ con cordoglio infinito fi lamentaua^ , 
mdthauerperfotl^^if:ace<:S^ veraci^' 
^ugtiflo d^' te/^pl (ij^flrt- quel verace porto di 
tranqmllttàyOue quanao quafi tutttgt altri mancai , 
uanùjt nobili tt^egn} ricouerandpft^ trouauano lée^ , 
réde, ficurgricettOj(^ prermjcer tifimi^ hono^ ^ 
I ratinimi: Jpecchiandofì técllt fludij dt^ifa , (^c^. 
^p4ip^lfif^opera riaf[Hfi\t^ff£càMndo^^ tan^ 
teMllift^e opere aifuonomedehcàte: ìpecchi arida 
fitfktante /ìupemey fi numero fe Fabbriche jin tan^ 
te^dffeccuttoii di Paludi w tate corre ttion dt Fiutai: ^ 
tu tati drii^nétidi Strade: in quattro 'Terre fimi^^ 
^ gitami a Qttk ir^ juogh'w^^^^ dd ^ 

fonda^ 



Cc^cl:itioné■^cI^E^fcc^l^lfL' 
fondàméfìti fabmeatei m ^!Mtmere dhfaì^ 
MetdlltritroH^fite:mta(ft€ca^ didt^erfh Marmt' 
& didmerfè F te tre pnisfme ^ ^ grandi sfimalji. 
èhe perfiia opera ft fèn veduteimlarite Coltiuatiom 




ikfer pia diligent^^r/ka capacita a tutte le cofi 
èrano Jìate da acuti/smi hi^egnijoito il fìiogouernò 
ritrouatt^f. oAltrt di maggiore intelletto m altra ' 
parte fifìntiuan" confiderare anchora, quanto [offe . 
iìho il ''Valóre buona fortWÀ fua \ che dtpHuafÒ 
^entiihmmo fufe (iato da fmt Cittadini tneta fìte-^^ 
nera0 fenz^che egli puntolo prccacciajfe ^ elettb^ 
per Duca della Hep. 'fiorentina: ^ dopò l'elet itone 
per man tener/i tn ifìato^cfuantitrauaglt^tfuante te^^ 
pèflìègli fujje conuenuto Jdjìenere: ricordkWoJf W- 
ffuànte oppofitiom hauejje hauuto dentro ,0" fuoriy^ 
delle domeHtche0 efterne congiure\ delle occulterei 
aperte nimtcitteideUe deboli fpte forzaci, deke ^a^ltar-* • 
de de Ut armerjarìjit^ non dm anco fra tante inftdiej^ 
fra tanti Jcogli,conprudentia,^ njalore^^S fortìi^' 
7ìa incomparabile nautcando , ^ con "vna certa in^ 
duHria , ^ virilità ( in che egli fu fèmpre eccelien^ ^ 
tt^imo ) negotiandoy haueua confegmto prima da^ 
Carlo ^Imnto le forteXzje dt Jtorenl^0 di Liuor 
nò/nemhn prtncipalifìimi delio fl4to Jìì^tiif&i\ 
\ haue^ 



Del Sercni/s. Gran DiicadiTofc. 

haueua confegmto ( lajciando t altre di minor coto ) 
due imporlanttfime vittorie a a^onte Murlo, (5* 
a Marciano : tn vltimo dalla hemgnità del 
Cattolico haueua conjegmto Siena con tutto iljuo 
Dominio : con ti che fi veniua a partorire altvno, 
t altro Hato vtili^i^ commodttagrandisfimei^ 
aprire a fèj^ alla fua cafa la Hrada (fe ben non me 
nOyCon tejferf fcmpre dtmojìro pio0 dinoto fi^lmo* 
lo di Santa Chiefa , con thanere a Jua infìanXa 
mandato contro a gt infedeli più volte , tS" contro a 
^ther etici per tcrra^t^ per mare fòccorfi importane 
ttsfimi) dejfer degnamente creato dalla Santame^ 
moria di Pio Qmnto Gran Dvca della no^ 
hilisfima Trouincia di Tofiana a luifiggetta. Sen 
tmafi in altra parte , con non minor merauiglia con 
f derare anchoraconcjuantaprudentia hauej^edie 
ce anni innan^trenantiato alt ottimo fuojig Imola il 
gouerno di tutti quefli flati: per occuparlo nelle cure 
gramfimedtesfi:& per renderlo ejperto atto a 
fojìenere ogni forte di accidente che auuenir gli pOr 
teffe . Haueualo congiunto in matrimonio con Hm^ 
penali sfima Cafa d^Aurtria : €5* mediante tal pa 
rentado con la maggior par te fi può dire de più potè 
ti Principi dt Chrilìianita , & veggendo o ffenti , 
oalfuooffecjuio venuti tuttigtemuli^ antichi ni* 
mici fuoijgltlafciaua vn flato munitisfimo dotth 

3 me 



Dercritiónc dclrEiTequio 
tnèi^ jantìspme Leggi , parte rraffrmte, ^ parli 
iù mouo create da lui : mmitisfimo di Terre meffné 
gnahdt^rcfe tali la maggior parte per opera fiiaiab 
vondantisfmo di Fanteria de/crttta , ^ btiona 
Mianto altra y che ne fia in Italia y di Caualleria 
leggiera : di buona quantità dhfuomini d^t^dr-* 
-me y tutti Centtthuomini , hemsjimo monta 
ti : dvna quantità grandipma d(t4rtiglieriey 
di (iTldunitioni : di Galere, ^ dogni altro ap-* 
fforato marittimo conuentcnte alla difcfa , GJ* 
confèruatione de (uoi Stati : nobilitato dalla no^ 
Hclla "Religione di Santo Stefano : pienisfimo di 
riccheXzje ejj?edite , pronte > ^ d(t4rti vti-^ 
ùfime, nobilissime : pienisfimo d ingegni y^ d% 
httomini atti a tutte le cofe honorate : vn C^n^ 
tado amenisfimo y colimatisfimo y pieni sf imo di 
edijìtij flupendi i quanto altro che al mondo Jè 
ne ritruoui : la maggior parte delle Ottaymamaf- 
pmamente Fiorenza , abbellita , ornata , ^ ri^ 
piena d ogni commoditày (^realmagnificentiayf^ 
fipr atutto con gt animi de "^Popoli fuoi obbedienti fi 
miy^ intal^ui/a diJpoPiyche troppo bencognojco^ 
ìiOycheil ben ejjèrebro non può ejfereje non colbe^ 
ne ejfcre dd loro T^nncipe congiunto , Le quali 
cofe con molte altre , che per breuità fi trapaffa^ 
no ^percioche tutte eran tendenti non meno alla 

flClif- 



Del Serenifs. Gran Duca di Tofc. 
Jkurta , ^ bcm fitio ^vniuerfale , che aHagrart'^ 
deXzjay ^ potenXa f articolare dt ejfo ^rmcipei 
meritamente era da ciafcuno lacrimata la f ere- 
dita dì 6[fo : meritamente fe gli daua il cognth- 
me dt Grande; meritamente fi chtamaua Co^ 
lamia, ^Bafe ficuripma , 0" Scudo , ^ Cam^ 
pione fortisjìmo della ^ofcana ' meritamente in 
culiìmo fi appellaua verace^ ottimo PadredeU 
Patria, ^luefla'voceefendofì ( quafì'una 
pMica conlf?tratione ) per tutto ti giorno buona 
parte della notte feritila : i Caualieri di Santo Ste* 
Jano in ^oltimOy accompagnati dallaguardiaT^e-- 
de fi a y da tutta la Corte di efjo G ran Duca, da 
buona quantità di Torcicy mejsolo fipra vna gran 
dtfima Tiara tutta coperta dt Broccato doro A 
portarono con fomma mefiitia , €^ depofiro nel^ 
la S^refiia di Sin LorenXo y Chiefii par tic o-* 
lare della Cafa de (tMeàci fabbricata da fuoi 
antenati con grandisfìma fpefa , €5* con orna- 
menti , GT architettura fingolarisfma \ oue^ 
ripoUo in vna Coffa coperta di ^velluto nero, 
con le follie Croci roffe , doro -, dicendofegli 
S continuo ^Meffe y Oratiom infinite , fu 
^ firk^o infimo al diciafiettefiimo giorno dt<i7l^ag^ 
gio y accioche con ordinata Pompa fi gli po^ 
uff ero celebrare Effecfute degne y conuenienti 

B ij atan- 



jjeicritioncaciir.Hequio i 
49 tanfi meriti, ^ a tantagrandeT^^ Ter la curai 
delle eguali furono dal none Ilo G ran Duca con font 
ma autorità creati il molto %^er. Don Vincentto 
^orghirìi Vrtore dello fredde delU Innocenti yM. 
STomafòdi Iacopo de(jMedtcì Cauahere deltord$ 
ne dt ortogallo, M, aAgnolo di Girolamo (^utc^ 
ctardiniy^ M.Giulio d Antonio de T^biltiiciua 
Ji ancorché acuti $fimt0 prudenttpmi m ogni for» 
te dtgiudttio, nondimeno non potendo per le infinite 
cccupationi,alle infinite liti di precede ti a, che fra Qt 
tà,e Ottà0 T^' errale Terra, ^ Feudatario,^ Jen 
datario furgeuàno , mettere debita decfione : otten* 
tiero,che ìdTldag. C^nfiglteri,fiipremomagt'- 
Jlrato della Città,faceJ[ero vn partito , per il quale 
fi dichiarale , che finTijapregmditio delle ragioni di 
nejfuno , ciafchuno douejfe procedere m ejja Tampa 
nella guifa^che da efi quattro Deputati gli ftrebbe 
per quelgiorno ordinato. Il qualvenuto ^efjendo nel 
Cortile delprmcipalTalaXzjo co le fue logge, ìiel 
t altra gran loggia della Ttazjz^ , oue ogni co fa ne 
raappariua , flati conuocati t ut tigli Imbafciadori 
de Principi, tutti i Parenti, tutti t MagiFìrati, lui 
tu Signori yC Ftudatarij,^ raccommandati , e fi- 
nalmente tutti quelli, che nellaT^ompa doueuano 
interuenir e, fedendo in meXzjo y^ in luogo eminen 
tcilnouello (^ranT>uca0 ef[€ndo fiata mejfa ttm 



Del Sercnifs. Gran Duca di Tofo 
magtne del ^tPHorto fìtto vn ricchtpmo Baldac^ 
chmo di 'Broccato doro in vno Jplendidipmo Fere^ 
irò affai vicino alla porta di efo Paldlzjo^ M. G io. 
batijìa (ì/ldriani ( detto dal nome delfamofe fuo pa^ 
dre M.<^^arcello, ilttPidar Cellino ) Oratore dot* 
iiftmoy^ Ipiritofifimo de tempi no (In , /alito nel 
preparatoT^ulpito comincio lafua latina Oratio^ 
nCy dando in tanto principio i primi Jet Trombetti 
al trapaffamento della Tompaj nella quale e bene 
che/i auuerti/ca^cheintentione di chi thauena ordì 
nata fu^ che d colmo deHucght più degni [offe ^one prò 
ce de nano i due corpi del morto j ^ del 'viuo Princi^ 
pe0 che chi a quelli pili uiano fi ritrouaffejO fofe 
dinanXijO fojfe dipoi^ quello con maggior grado fojje 
da e ffer e reputato, (t/lndauano adunque innanzji 
prefcritttfet Trombetti della Città, tutti col loro ha 
btto rojfo^a conberrette y ^ trombe velate fìnz^ 
fìnare^. 

Lo fiendardo della Chiefa maggiore , come capo 
del Clero portato davn lor'Tretc^ . 

La Croce di S. LorenXo col fregionero portata 
da vn lor Prete fimibnente con alcuni chertcipara 
ti con le tonacelle, a nero , e con torce in mano^ 

Cento torce fi come tutte t altre bianche .portate 
da H affieni altre genti diferuitio^ veHite a nero , 
che me t tettano in meXzjo lo Stendardo, ^la( rocè. 

Scgtù^ 



Delcritione dellEflequic* , - 
- Seguiuam fot unte le "Rf^ole de" frati, e Pretta 
che fu vn numero dt circa dne mtla tnUt con c aride- 
U bianche acce fejt^ parati fecondo fìconnemna, che 
frocedcHano (eco do t loro ordini , chiù fi dal nohtle^eì 
reuer. Collegio de' Canonici della chiefa^ì^drchiept" 
Jcopalcydopo i quali njenÌHa tlT^iierendif. ArctuC'^. 
fcouo di (^efareafufra^an€Q,éU"j4rcntef \diRt^ 
m habito Ponttfcak^ desinato a fare la pigra ciri^ 
momafuneralc^ . - 
. Vennero poi tredici fiHe dt ricchi finn Drappel 
toni portati f?iegatawentem fu le [olite tanole con 
due torce di qua^e due di la per ciaf una ,pre/entatt 
alla memoria del (JMorto da tredici depm principa 
li ^agtfiratiy ^ Capitudsni della Otta con i puuh 
ci mini (in desfìmnanXi GlueUo e antico co fumé y 
$ Drappelloni fona vna fpetie d ornarne to^he in 
honore demoni fifofpcndono nelle chiefc per le fo- 
lennitàyComeleColtria J^poliy ^ in molti altr$ 
lmghr0 fono peX^i di drappi dorati ottimaìne 
te dipinti ycon tarmipér lo piti delmorto0 con ttm 
magmi di diHerfìSanthmamasfimamete. de Tre 

te t tori di quella famigli a fi del S anto^delcui nome/o 
leuachiamarfitlmorto^ 

^u^ttro altre filzjC di f mi li Drappelloni , che 
erano della c afa propria dieffoG ran Dnca, con tre 
torcie di qua, e tre di la per aafcuna^. quattro!) Q\ 

Xelli 



Del Sercnf/si Gran Duca di Tofc 

Onto ìmhajhtiyche procedenano d coppieconco 
Hen€f^oleclinanz^.afra t'vnoy e t altro. Somgttmhaf 
titi per lo pmpjHera getefoefliti come per limo/ina, 
^ per rimedio dell' anima del mortoci p^rn neri lun 
ghifimi^^lcongrandipmi ^rafcichi^ingutfa acco* 
modati,cheJòlogtocchi0 vn a par te de Ha facci a di 
moiìrano\ denotando UjpreJ^tHrayche per il 
duolo fi hamcucire quelveHimento^ Imhafiitioiua 
fi non finiti dì cucire fi domandano. 

Ventinone T amburi^perche tante fono le Ban^ 
de de foldati definì ti, che fen^a la Citta di JiorenX^ 
^ di Sienaco lor particolarie ontadi , fenz^ala 
Citta di Tifioia col fino contado 0 Montagna ^com 
prendono il numero di circa treni afèi mila di efii : i 
cfuali 'Tamburi erano tutti coperti di nero/S fior^ 
datamente [uonauano. 

Ventmoue "Bandiere di Fanteria (Irafcinateper 
terra da loro ^Alfieri m tre file , che vedute d^ 
pmgiouam parue Jpettacolo mifer abile \ ma né 
nicchi rinnouarono la memoria delle già tanto 
famofie "Bande J^ere , cotaii chiamate dopo la 
morte del valor ofif imo lor Capitano Signor Cio^ 
mnni Tadre del morto Gran Duca , ^ in 
tanto pregio , ^ Hinia per\^^^kfC0fMimpa te^ 



De{critione dcll'Eltequiò 
Gli Imbafciadort di fette Città Epifcopaliy ^ S ^ 
molte altre Terre pm pr 'mcipalt dello Hata Fioren^ 
ttnOy che di tutte [aria flato troppo lunga cofaii quali 
con le G ramagbey ^ con le berrette quadre velate 
dtfopraycdtfotto alla faccia coni loro DonXelliyVe 
fitti ciafcuno con la fua dmifa mnanzJ , eccetto che 
tutù haueuano le berrette nere velate fotto , e fopra 
lafaccia,come è detto J quali quelli delle Terre/:ioè 
che due Imbafctadort per ci afe un a haueuano rnan^ 
dato^andarono a due a due procedendo: ma hauen- 
done le Citta , come più degne ^mandati tre per cia^ 
fcuna furono i loro a tre a tre fatti ca>mnarey dan^ 
ilo ti debito luogo a aafchedtwo fecondo la degmta d$ 
chi gli hauea mandati. 

' Seguitauano poi tutti i c^agiflratiy e Capitudi 
ni della citta di FiorenXa^ tutti con le berrette ciuili 
con veli fòttOycfoprala faccia conifohtimantel 
U da bruno ^procedendo cong li ordini vfati , ^ con 
glivfatiminiflriinnanz^iyVefiiticon tvfate diufè^e 
mazjZjeyCon berrette da bruno in tefla anch' esfi. 
' ^Vennero poi otto altri T.Womhetti con le loro 
Trombe a bruno fenzji fonare^ . 

Venne dopo quefii lo Stendardo di mare àSrmi 
fno ver miglio in forma quadra denotante la poteri 
Za man^mr¥ij»em^t tfi L^f oUta Arme del Gran 
ijuca da vna parte era rtcàìrnH^/ììa fenzjt la te^ 

fuggine 
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jlt4ggine^vnagofiatavelafaa antica imprefa^et dal 
t altra fìmtlmentele dm Ancore \ ma /cambiati $ 
secchi mottiyet appropriatigli al pr e/ènte propofito : 
per Cloche ejfendo queHii due principali infìrumeti, 
che danno il moto 0 la quiete alle !N^Hh^ come 
Jproniyet freno al camllo^nella cartiglia della vela fi 
^^^«^CvRsvs SEC VN DOS D ABiT.Jnten 
dendo checonlafita co[ìan7^0 coni fecondi ven-- 
ti del diuino fam re^nongli era mancato felice natù^ 
gatione,^ concjHelle delfoAncore Insani sin e 
VEKiA^T.fottointendendofi cfuel/:he/egue nel Toe 
ta,littora{ÌHdiis\confermaHa il mede fimo propofii- 
to^je doue erano dminagrkiia0 prudenz^a di ac. 
€orto ^^cchjerefipoteua lafciare a fida voglia in-t 
fiiperhtre0 tempeilai^e il mare, che non gli farebbe 
contefò ficuro porto . Era quefio portato apiede da^ 
Al. Matteo Seriacopi, armato darmi bianche fin^ 
7^ celata^che gli era da vn paggio portata innanzJ, 

con quattro Staffieri a bruno intorno. 
• Lo Jiedardo de/la^eligione di S ^Stefano dermi 
fino bianco/regiatOyCt fragiato^fiicome tutti gt altri 
dorOyCt di formagradifixo la follia lor C^oce rojfa p 
infi^na della f odanone yCtgr a Maeflrato de(fo(jra 
^uca portato daM^Raffaello de MediciBagli d% 
'firtXejUefiito di ue liuto nerOyCt /opra vn belli fi ^ cor-^ 
fiere delmedefivelluto copertoio ^fiaffieri intorno. 



UelcritionedelrEaequio 

Lo Stendardo dt Ttfa conia Croce bianca in Er 
niifm rojjo, 1 nfegna propria dt cfuella Città, portato ... 
dalSig. Colonnello Siwtone'RoJferwtmTtfano. 

Lo S tendardo di Siena dErmtfmo bianco con la 
Lupa lattante %omHlo0 "Rcrnoy con vnputto fo^ 
fra ejfa a caual!o,che in vna banderuola teneua Ik 
loro ncraye hiacadmifa^on lacorona ducale fop^a) ' 
portato dalStg. Sthtso Ttccolormni Sanc/Lj . 

Lo Stendardo dt Fiorenza incapo bianco iljm 
Ciglio vermiglio con la Coronal>ucalefcpra^or^ 
tato da M.C^trolamofìgltuolo diM.ft/4gmlo i^uic 
ctardmty^ c]ueHetrerapfrefentaHaho%treCMe^ 
tropoli^rchtcptfcopali dello Imperio de^o Gran 
Duca: di due delle quali, come per le [ '^rone fimo^ 
Urajport^ ancora ti titolo, chiamandofiT^tpublicà 
^lorentins.,^ Senarum Dux. 

Lo Stendardo del Gran Ducato di Tofcària 
maggiore dt tutti gtaltri,cont Arme propria dejfo 
G ran Duca^on la Collana del Tofone doro , et la 
Corona T^alefopra^donataglidaPio ^Imntofor 
tato dalS'tg. Pterdntonto de "Bardi de (ontidiVet 
nio. Capitano della guardia à cauallo del nouello 
(^ranDuca. 

Il %ettore dello S tudi^ Bfano con due principd 
ti Lettori dtejjo, rapprefentant 'ttl Collegio de Legi^ 
delliiArtiUi, coni Confiltert delle Ó^tto^ 

m 
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m0 con i "Bidelli fon le foltte mMs^tje à oriento co^ 
perle di velo nero innanzi. 

Il Collegio de* Dottori fiorentino. 

Il Sg-. Totelìà della Otta di Jioren^a con la ve 
fie di tela d or 0,^ con il [olito V aggio conio Stocco 
innanXiymefo in meXzjo d^^' G ludici di "B^ta con 
Uvefli fòlite^mafènl^a drappo di feta. 

§lu atiro altri Tromhettipur fenzji fonarti . 
. ^lualiro Stendardi di Caualleria leggiera jlra* 
fcinati per terra da i loro Ifieru 

Quattro altri Tromhetiu 

Quattro altri Stendardi da tìiiomini dArme 
jlrafcinati da cjuattro ^aggi nobilij^. di S. oA. 

La Corte del (^ran T)uca morto m truppa con 
loro cappe lunghe da bruno . 
% Trutta la Conforteria de' (JMedici in Grama^ 
'glia à tre per fila. 

Sei grandini belli j?imì caualliyche fòleuano ferui 
re per la perfona del G ranDuca morto ytutncoper 
// di velluto nerofongr.zndijìrajcichi , ^ con ^ran 
diesimi pennacchi in tefla^menatt voti , ^ in fila da 
dodici Stafper incorni loro CaualltnT^oa piede in^ 
manXi. 

V Armadwra0 "^Bracciali con tutte le altre or 
,midorate0 bellifme di ejfo Gran Duca^fuor che 
tElmo0 le Q^lanopolc^ . 



. DercrjtÌQaedcII;Effequi^^ 

Le(-^anopole0 lofioaQ. ^, ^ ^^v, v 
La /opraffcBe di "Broccato hejlipmo. 
-, , ha Cornettaiportata cìafcuna (opra hellt^xmal 

MdaPaggtmbihpmtdiSti4(^lteX^ \ 
w Sluattro Vefcom de pm antiani divndicU che ci 
fi trouaronOynelfolito habito Epifiopale^he douena 
.noapftere mila funerale cirimonia fi come ècojìti 
me ne' gran Trincipi^ltj4rcÌHefcouo é C efare a. 

Cento t or eie pqrtateda T^gi0 da' Centilhm 
mini del G ran Duca mortOp k \ 

VI mmagine di effo (J ran Duca mortojpo^a in 
fui Jeretro predettoxoperta dt broccato doro\mefo 
in me\^o dalla guardia Tedef a, coperta darmi 
bianche,^ ve fìtta dt neri panni ^portata da' C^ua^ 
. keridi Santo Stefano y veHtti del loro particolare 
habito bianco,^ roffofra quali oltre alle (^ra Cro^ 
ct0 oltre a molti IliuHrifimi0 nobili f imi yClllu^ 
jlrif. Stg.Gndio figliuolo naturale del Duca Alep- 
fandro de (iMediciy ^ tlkufirif. Signor Cote (jif 
mondo %^odaS. Secondo^anchorcheparentiynon 
dimancojperche coficonueniua effendo di quella Ufi 
ligionCyhebbon molto per bene di douere accompagna 
re come Caualieri di quelt ordine la pronteX^a infi^ 
jnita,che in tutti ili altri fi fcorgeua, ^ interuemre 
nelt habito loro a fi pietofo %fitio. 

mai^ 
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' ^xx^^ll^'^aUacchino (òpra ilFeretroJatto di Broccd^ 

10 doro fu a vicenda portato du ancjuantajwbiltj?. 
^Giouani JiorejUinifieltidtprtncipaltpme^^^ chta 
^ripme famìglie^ da SigfR^comandati0 Feu^ 
datarij. 

- ^ llreflante de' C^ualieriy quando non portauano 

11 Feretro y pr oc edeuapcondo i gradi a coppia a cop-- 
ptajchefuronomnumerodictrcaiyo. convitarne 
\ratiigliofa0 nohilipma. 

Venne poi in meXzjo alla fùaguardia T*edefca 
uvrmata^^ guidata dal fuo Capitano il nouello Se^ 
KrentJS. Gran Duca Francefio , veflito dvn gran- 
dif. panno neroy che gli coprtua la tpjla , ^ tutto il 
reH ante del corpo fon (ir afcicograndtp. portatogli - 
dal molto lllufìre Si^SPandolfo de "Bardi de Conti 
' di Femio, ^ meffò in meXzjo dal Heuerendifsi Nu 
\tiad^Sm Santità^ daltlmbafiiadore r efidente di 
Lucca\eJfendofitrouato queldt Jerrara, achitoc^ 
j:aua quello luogo Jndi^oslo di malattia , caminan 
dogli innanzJ la fua Corte con cappe lunghe 0 con 
'\-^eli folto, ^ fopra,piena di Caualierijo gentithuo 
mini nobilifs.et dopo quella con debita dtjìantia vna 
truppa di Sig. principali come tJlluflrifs Stg^ Ma 
no Sforma , Caualiere de It or dine di S. Michele col 
^fiio ordine al collo 0 i molto lllu(l,S. Montauto de* 
Conti di (iMotautojil S. March. BartoLdal mote . 



Dcfcritiorie AeìW.itrn^^^h n 

Si^. (jianpaolo^agltoniySig^Sforz^ j^pptano 
i Aragona ^Stg. ^tetro 'tacopo dellaStaffa:Sig.iA' 
UJfandro "Berìttuoglio , Stg. Raffaello Riano , Sig. 
C tulio degtOddiy^^ altri fimtltyprocedendo fenz^ 
ordimmo dtflinttone degradi. ^ - 

L Eccellentifs. Sig. Don dietro de MeMtfra 
iello di effo Gran Duca con il me de fimo f?ann0y che 
gli copriua La tejìa0 con il medefimograndif.flra 
Jcico;mejfo inmeXzjo da due altri Imbajctadùri di 
\jicca . 

• LJlluJìrifs. et eccellenti f Sig, Taulo Giordano 
Orfmo Duca di tracciano ^ cognato del mede fimo 
^Gran Duca in (^ramaglia meffòin meXzjodadue 
Imbafciadori di "Bolcgnaygentilhuomim principe 
tifimi del numero de' ^luaranta. 
' L'Iliuftrifs. Sig. di Piotino meffò in me%zj) dal 
Vefcouodi zMon te Pulci ano dalVefiouodi 

Jicfòlc^. - 
llSig. Iacopo Sakiatimefo in meX^o dal Ve/co 

'UodiCortona0 cLlVefcouodittMaffa. 

^iM. Lorenzj) '^Rjdolfi accompagnato dal Sig. 

^llejfandro figliuolo del S/g. di tombino . 

^Monfig. Mejfandro de' Bardi de (onti di Ver 

nto Vef:QHo di S. T^apalo.meJJo in meXZjO dalVefco 

m di Volterra , ^ dal molto lllufire Sig^ Conte 

J^fodelia Gherarde/ca. 
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2id: Ftljppo de Nerlj^^ Al. lucrar do Salma li, 
^ ' } JiiÌ: intorno Salutai iy ^ tiM. (^io. de* Nerli. 

Q^!Tterodel!N^roweJfommeXzjo dal Conte 
Simoìiefi^lmolodelSi^. ConteVgo della Gherar^ 
defca^e da M. Lione de J^rlL 

' Segutfaùa con ordine diuerfo a quello y che innan 
zjai ^eretrofi tenne, di collocare ipmdegni^^ ptti 
principali Jempre addietro, come luogo ptu vicino al 
la perdona del Principe, jet per cto di maggiore digni 
tà^horaper la me de firn a ragione dello auuictnar fi 
allit perfori a di e^ò^ran Dm a, innanzi a gli altri 
venma il Sig. Luogotenente diS. Alt. co' Sig. Confi- 
gùeri^^siy^agtftrato principale della città, conluc^ 
chf foderati di drappo pagonaXz^o co le fi li te herret^^ 
te alla ctudè : ma con doppio velo folto la faccia , an^ 
dandogli innanXt^ dattorno ^pome per allargar U . 
ttìrha,i dodici mdl^ericon kfilite ma7^ dargeir 
to coperte di velo. ^ 

Il Senato de Quarantotto , con i mantelli ciuili] 
da brunD,f:òn alquanto di firafaco,i5' conleherrjt^ 
tenèimodo detto. . i 

- . I quattro Imhafiiadori rapprefen tanti la città 
di SienaJjauendoi^nanXìi loro filiti malzjeri col 
fililo h abito piàr^he ^éerritte con veli. 

\lT\ettore dello Budio Sanefi accompagnato 
nel mcdefimo modo ebeti Jifttor Pifano coni (noi 



Dclcritione dellEfìeqiUii i CiCI 
avieri con le mal^e d argento velate ìnndn%u 
. // Imbafciadort àfei (itta Epifcopali dello Jl^ 
io di Sienahauendo ancffejst i loro TDonz^elli con k 
loro dtmjè innanzi. ^ 

buttigli aAuditori dt Fiorenza. 

Cento Huomimd Arme mefcolati di FtorenXa 

di Siena fon libro Stendardo mn^nzj portato . 
ripiegato da vn nobili f. paggio di Sua ft/dlt. congli 
Elmi ornati dt veli neri^^ con le falde girelli jet. 
guarnimentiy^ lande nere. ^' 

Vno [quadrone d eletti/sima fanteria con $ 4^ » 
Sig. Co^^^^ejjartj delle "Bande oPld.Lorenzj) (juia 
ciardiniy(f oM. Giulio de' (pedici, con vn^ 
Sergentemaggiore innanzj condotto folto dueiìife 
gne inalberate , ma ripiegate , parte (térchibufìeri 
tutti con giachi , tS" maniche , O mortoni, e parte di . 
picche, fi corfaletti tutti vejliti di nero con ^randifsi. 
mi veli in cambio di pennacchi, con grandtfsme\ 
bande di velo nero fimile a trauerfò^ 

C^ntò Caualleggieri col loro flendardo inalbera* 
to fimilm€nte,mapiegato0 coni mede fimi ve li, e L 
iancie nere còn "Bandieruole^oh caracche guar^ 
nimentinerifihe tutti in fieme,^ fermi0 marcian 
do fecero viUà beiltfsX^ meramghfa. \ 
8rano fiati eletti lùciottoCfenìilhuommi fiaren 
tini principali per coaiutori in quel giorno dè' quàt^ 

tra 
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irò primi Deputati , i quali a cauallo con gramor^ 
glie fcorfero con molta automa di continuo innan- 
zJ^(S in die trattenendo vnita la Pompa/J dando-^ 
gli largheX^,^ comodità al trapalare, ^ ouma 
do ad ogni difordine,^ fcandalo,chepoteJfe nafcere: 
la quale vfcita col modo, ^ ordine detto Oelprinci^ ■ 
palpalaXz^o,congraue0 oferuatopaffo,^ confi- 
lentio merauigliofo procedendo \girata intorno alla 
helltf, nouella fontana da mandeflra,(^ in quel- 
la par te fiue ti falepubhcamente fi conferua volgenr 
dofigiuti oue da pochi anni in dietro foleuan pafcer 
fii Leoni {volgendofiverfo tlpalaXzj) de C ondi, tor 
fe per la jlrada del Tq 'defìà0 fi condujfefno al ca 
to delle flinche , donde riiioltafi verfo la pialla di 
^Santa Croce 0 verfo t <^r no, p affato il Tonteru- 
hacontcsprefa laviade'Bardt fi condup fino al Po 
4€ vecchiùÀi doue rimiti per la via di Cj uicciardtni, 
^paJfataapiedelpalazXo deTitti, giunti fulTrtr 
uio di via maggio ; per ejfa Hrada riuoltafì% 
pajfato ti nuouo ponte a Santa Trinila , fi conduffe 
vw/ pala\zj) deUi Stro^zJ : quindi a queldegtiA n^ 
ÌÌnorif& al canto a Carne/ecchi arriuata , tor 
tendò-verfiilDuómdi S, (jiouanni : Cf quinds 
"tutta la via de Martelà camwadogiunta al palaX 
-ZjO de Medici, fiijolfe finalmente verfo la Chieja, et 
fi^l^ dk S.Lqr€lo: fpatip che contiene oltre a due 
•c ' . D buone 



DeTcritione dcirE/Tequio ' 
Imone miglia Ja cui facciata tutta fino allafòmmita 
del tetto jì trotio di nere r afe te coperta , ejfèndo fiate 
[opra le tre porte principali pofle tre grandi/}, armi 
del morto Gran^^Duca dipinte di chiaro fcuro, U 
maggior delle quali fS eh e /òpra la porta di ìnel^ 
era,/i'Vedeua foHenuta da' quattro Slementi in at^ 
io molto me/Io, ^ che di amaramente piangere fa* 
ceuanfimbianXaiquafi che di doler/i mojirajìero di 
non hauere hauuto dalla natura tato di for^a dipo- 
ier mat enere in perpetua vita corpo fi degno :m a e/fi 
re dalla Jì e/fa natura flaticoftretttaguafìarlo , 
corromperlo in tèmpo immaturo hreue. In [hte-- 
fa poi entrati/ trouo tutte le pare ti ^ tutte le colon 
ve delle mede/ime nere ra/cie coperta : e/fendo ad o^ 
gmcolonna^unagrandoiydrmedt e/foàran Duca 
con locata 0 per le pareti tn vane po/ture dipinte 
da maeììreuolmano duter/e immagini di ^i^orte, 
che/otto quattro ordini nducendo/i col motto 
con la cartiglia ^he in man teneuano , vemuano ad 
e/ere tvna dalC altre difìinteiperaoche m quelle, che 
in atto di pentimento tutte pen/o/e fopravna gran 
falce di ripofarfi /emhrauano yfileggeua il motto 

QVID EGI VIVIT VIVETCL SEMPER. quafifìdo^ 

le/jero^che tintentionloro di fpegner non /oiotcor- 
f i, ma le memorie de gthuomini , /;/ lui appre/fo a 
' T>io per e/fiere Hatofempre reltgio/fìmo^et appre/fo 

agthuo^ 
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agthuommtperrimarìerrìefamaglorwfìf, gli ve^ 
ntjfe fallita: Si come ne lì altre, che con gì occhi vela- 
ti, ^ con le dita ne gt orecchi ( cjuajì AJl?tdt)dicie- 
che^tfordefaceuan femhianX^ ^fìleggeua Pietas 
NEC MiTiGAT w LL fignificando,che nonvcdcn^ 
onon volendo veder menti ,0 dignità dt\neJJÌ4^ 
no, ne volendo ascoltare preghiere y o bifògnidichirt 
man e, erano al tutto fènz^ pietà , tS' fenz^ veruna 
mifericordta. Ma neU^ altre ,che fèmbranano dian- 
darfene,qHafi per fuggire i morfi, et le riprenfionide 
gthuomim viuenti ,Ji leggeua in fimilguifa S ta- 
TVTVM EST fententia della Sacrafcrittura ,checi 
ricorda tinreuocabiljentenz^a datanelpeccaredel 
primo Padre,dihauere chiunque è nato a morire^ 
J^livltime poi, che tali haueuano,^ che ^a volan- 
ti Morti sajfomigliauano, col motto di O <xy a m 
PRAEciPiTi faceuan cono/cere , quanto conia in- 
tempeniua lor venuta hauejfero dato da lagrimare 
^ dapiàngerealcirconflanteT^opolo. Erano fla- 
tcfra^^JMorte Morte con accorto {comparti^ 
mento in quadri di chiaro ofcuro dipinte alcune 
'Medaglie ahudmi a parte de più glorio fi fatti di 
ejfo C ran Duca\parte attribuitegli in vitaf^ par^ ' 
tenuouamcnté'in morte ritrouategh : percioche in 
altra era figurato vna Croce fipra vn" alt are col 
plot to di J^ii^TAS i?Kiì^civis.denotando la Pietà^t, 

T> tj %elt. 



DefcrittoricdeirE/Tequic^ ' 
Rcligioney:he m Im^ranàf.fie fempre conofc'mt<h 
non pure mila con firuitióne0 bomficattonedi ttm 

hauerete^ 

nutofcmpre n€tttpmi,et purgattf tutti tfuotfiatt di 
ogm herettca^et nuom dottrina, hi altra fevedena 
'vna Corona dt^lloro colmotto A vero, imperio. 
denotando il grande accrtfarnetofatto alt Imperio. 
Juoprtmo ^torentino,p€rlo(latodt Sttna.per Cafii 
gitone della Pefiaia,^ tifoladel (jtgtìo^tdaìtrilHO 
ghirbe per brewtàjt trapajfano: In altra ft^cedeuA 
"una mano chtufa^olfecodo dtto e le nato informa di 
ehtgturaxol motto Fides PVhLiQAjfnouIcktu^r 
hIjiMO nouellameteda Int or dtnato'ìt cui iuttH coirai 
tJ, et tutte lefcrttturepi^jltchefedelifsyujam dtli, 
getìf.fi coferuanoitogltedoftallamaìignita de nobiia 
ni notai ogm [ir ada dipoter vfar [rande, in altra fi 
vedena ftmilmete maCorona dt ^luercie col [apri 
corno^comegiaad At4gu(lo : colmotto o b c i v e s 
suKVATosfignificando lamagnanimità^ ^ cleme 
ita da lui ^vfata verfi molti Rebellt: a buona parte 
de quali no foto è /lato reHttuitóla Tatria^wa fe ne 
fon vtjli molti grandemente accareX^re, ^ federe 
ne puhltct,et principali (iM agi (Irati, In altra t im- 
magine dellàLiheralita colmotto djt Lib e r ai it a& 
P R iNciPis./ cut effetti ejfendo noti fsimi per tanti fer 
mton ricchifimamente beneficati \ per tante 
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magn 'tficentie con ogni forte di perjona, ^ in o^ni 
firte dt cofe vfata^che dtfjlctlt^tmamente potrieno ^ 
pieno raccontar fi, Vedeuafi dipinto neli altra njna 
Vtttoriacon due Corone^col motto Sev pacem se v 
BELL GER ASé Jìgnificando^ che ò maneg^iaffè co- 
fi dt pace yO maneggia ffe cofe di guerra yfimpre ec- 
celienti^. ^ fempregloriofirtuJciuaJn altra poi in 
'vn paefetto pieno dt Terre in varie guife fortifica-- 
te^olmottodi Mvnita r\'sci\.fìdenotauanono: 
im-e CofnQpoli,^ la Città del Sole, et il Saffo di St^ 
mone0 S. Martino dalai dtnmuo edificate: ma 
k tante fortificationi0 dt fioren%a,^ diVifa,^ 
diL morno0 dtTiJiota^^ àArezjo0 di Corto-- 
ha0 di Siena 0 di%adicofant,i5' di Monta/ci^ 
no0 di G roseto d infiniti altri luoghi con incre 
dibtlcjpe/a0 con vtiltfs.dtltgentia da lutfatteVede. 
ndfi m altra anchora il fauo lofio ferpente Pitone traA 
fitto dadiuerfifaettecolmotto Siccxiis mariti- 
Mis PALVDIBVS. alludendo fi come tanticafiauola, 
klla dtffictlifsJtfeccatioe delle paludi delle (JTklare^ 
me di Pifia0 di Sienaxo tata felicita da luì cofigui 
taf he d1fiermo,e di culto ijuel paefie è hoggi fatto fer 
iilifis.et in tutte le (Intoni dell anno hahttabiltfi.et cio^ 
co tato piufiha laude :quato cgli£ indt^firia, et ^ prò 
pri 0 giudit io yetgtantichi^pif oltraggi del Sole cofe^ 
guiro tato henefitio.Coìl trofeo ialtradarmt T'»/- 

che/che 
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chefche^etcotlmottodiC ME,^is ad plombinvkc 
iWKCis. fidenotaua la gloriofa viitoria confegut" 
tavictno a Fiombmo contro alt<tArmata reale de 
^wrchi^ che haueridomejfo in terra molte miglia-' 
ta de'fuoi più valor ofì foldati , faceua dife^no di 
rubare quel luogo : ma fipragtuntt dalie ve te - 
rane Jan ter te dt ejjo G ran "^DucaJ^ da altre Fan-^ 
terie ^Alamanne , ^ da qualche poco dt Caualle^ 
ria yche convelocita incredibile corfea tagliarli la 
firada \ non pure venne faluato il luogo : ma i Tur 
chi m faccia deltìArmaia loro, con mortalità mere 
dibile furono vitupero/amen te fino alle proprie ^a* 
UemmeXzjO al mare ferfeguitati, lafctando oltre , 
a molte altre la propria infìgnareale m mano de\ 
vincitori Vedeuafì fimilmente in altra vn'Allocur\ 
tione a foldati fimile à quelle che fi veggono neltan^, 
ticocolmotto Res militaris constitvta. ^/if^ 
notando gt ordini belli f imi 0 vtilipmi da lutjò rin 
nouatifi dt nuouo fatti ne He Jue valor ofe "Bande , per 
conferuatione della difciplina militare . Si come coi 
motto dt Ilva renascens, oue era vn ritratto, 
dt Tuorlo ferraio con le fue due fortezj!:je0 con Ufà 
pr adetta Cofmopoli^acut fi leggeua in torna Tv-r 

SCORVMET LIGVRVM S^CWKll klU fi demta^ 

ua la oiortofa edificattone dì effa T^erra, ^ ivi ili fi 
maforttficattone ai effo orto, togliendo agl'import 
\ tum 



Del ScrcniTs. Gran Duca di Tofc. 
tuntCorfali t antico ntdìo ondefoleuano infe^are tut 
ù t Circondanti mari0 tnfeme la comodità difer^ 
mar fi ne luoghi vicini. Vedeuafi in altra il ritratto^ 
0 modello del luogo oue la maggior parte dezAdagi 
jlrati della Qttà fi raunano,per (ua opera a public a 
commodita^et decoro edificato: il che fi denotaua col 
mottodi PvBLicAE coMMODiTATi. Mancltal^ 
tra oue fi vedeua vna ornatifima porta , entro alla 
quale appariuano vartj libri in varie gui/e pofii col 
mottodi PvBLicAE vTiLiTATL fìejj?rimeua la 
vobiliji. Libreria di S. Lorenzo già da fuoiantena^ 
ticoldifegno del cimino ^lAdichclagnolo comincia^ 
ùty^ da lui ad in ter a perfetione ridotta , ^ ripic^, 
' na con ordine meramgliofo di tutti ofuei rarisfimi li 
iriin tutte le lingue ^he fieno hoggi in notitia iprocu 
rati da lui0 da i p affati fuoi di (j recia^ dogni al 
tra parte del mondo ycon Jj?efa , O cura diligentif^i^ 
ma0 liberaltftma,Si denotaua in altra col mot tù 
4i HETRVRiA PACAT A.firitto JopravnaCpncor* 
^ dia col Corno della Douitia nelt vna delle mani, 
neltaltraconvna infegna militare y a cut piedi vn 
Leone 0 vna Lupa nottfsimives filli di Jiorenz^a^ 
t^di Siena fembrauano di ripo/arfi, che ridotti per 
fua opera quejli due flati/otto vn me de fimo Pr inci- 
de ^ fi era da radice leuato ogni occ afone di ci ut le , o 



Dc(critione dell'EiTequio 
ta tante volte 0 tanto tempo travagliata . La [o^ 
lonna poi con tirnmagine della Giujiitta in cima , 
($' col motto dt IvsTiTiA vicTRix. denotam non 
la gloria di hauere al puhlico decoro dellaCitta dona 
to lagrandipma Colonna di G ramto fn la paXz^ 
di Santa T rimta eretta : ma che la buona G iufli^ 
tiafoftotlj?4ogot4erno è Hata fempre daluiprepor 
ila a tutte le cofe. Il modello poi del^aìdl^, deT^it 
ti , col motto di PvLCHRioRA LATENT. occcnna^ 
ua non pure la magntjicentiftma "fabbrica di efo: 
ma le coltiuationi flupende^t/kluatichi/simi bofchet 
ti 0 fontane, ^ grotte, ^viuas,^ altre coft^ 
nobiljfs.^genttltfsxhe dentro altamenifs, Gtardt^ 
no di cfuel PalaXzj) fono ripoHe : fi come anchora il 
merauigltofo Cortile 0 le tante antiche rarrfsU 
^tne Statue, condotte dt ^ma,che per tutte le Han^ 
ZjC dt efo Iparfefono con merauigtiagrandfs.dafo 
y esteri 0 da terraz^ni riguardate : potendo fi an^ 
xora (otto effa Medaglia comprendere le fabbriche 
coltiuationi vnichefi rarifime dt Caflello, ^ del 
Toggio0 di Cerreto 0 dcUaCaprona0 diPifa^ 
0^d(tAntignam0 dt Serauez^0 d infiniti altri 
' luoghi,che cofa troppo lunga farebbe : ^^^acon la 
si^edagliadel^N^do da cui par che le dite MaH 
'fiììccàfnon ftposfino,col motto dt e x p l i c A n d o 
•Implica tv da Improprio alfiw proprio propofi-^ 

to 
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in rhrmtéfy dimoBraHa^che, benché baHcJfc fatto 
rmnùitaff àttimo Ftglimio del gouerno dt tatti $ 
' fiéot fiaiì/^or? pereto troiianamodo dt potere dalla cif. 
radtcft del tutto come harehhe defiderato dt(lrigar^ 
fiLà figura poi di efo GraDiica armato ne It altra. 
'Medaglia /:he co tvna mano porge ad vno armata 
^^jiliere vtJa jpadaxet co t altra una delle br Cro 
Ff 'còtéotìodi Victor vinQi-tvK denotaua lano 
i4eh%fligton di S Stefano da Im fondata. Si come. 
neUdtra oac era dipinto oltre ad alcmt oAcquidot. 
fflàMlf. FotanadéllkprhcipaìpìàXzjayperJìiao-' 
^erafi^brtcataft dermiauano le tante "jo tane, et i ta. 
(// Jccjiiidotti fatti non pure a ftore\a-et ne' luoghi 
Tontiicìniw^a ouefon mòltapiu neceffarij, a Ttfa0 
^dLtHorm con opj^mgrandifMmerauigltofasd che. 
denotafia tlmotto dicendo .^al vti civivm. Ma ti 
{Toro co le corna rotte ^ch e nekvlttma fi vedma col 
maito dtluuiìi^wiw^ ckev ir ^denotaua ilfiime 
'de/tyirno,checoldinXargli le lunghipme^jolte^he^ 
prtmafaceiiaj!haueua non pure refo più nauigalftU) 
ma/e n era acquiflato buona cjuatità di terreni vtt-* 
lif^xt fertili^. Dentro alla Tribuna poi, che tutta di 



DercntìoncdeII'E(Teqaie^ 
éocca delle Cappelle^ che fino dalla dèftra^el daità fi 
nrjira mano di e([a Trìùu. et in altn luoghi accomo 
datìprnameteìft che tutti iMagijlratì.tHtìè ìe^fittè 
publtche,€t tutti i nobili potejfero agiati fimametefè^ 
dcre^et fcorgere,et fentire tutto quel che tn ejfapopaji 
faceua: Erafi nella prefcritta Tribuna, et fipra Ufi 
dedicjfi nouello CraDuca accomodato in vngra^ 
de ouato vna nouella Medaglia catiata dalt antica^ 
nella quale fìvedeuafigurato ilvecchiOìAm;hifi^^or 
tato dal pietofi jj^ltuoloSnea:co il motto di felix n a 
TI p I E T A T E. alluda do alpe fi delgouerno renutiato^ 
come fi è detto, più tepo fa dalmorto GfD.alpietofij?^ 
fgliuoloydal quale yCtmapme in qfìivltimitepifipuo 
dtrCyche fujje tutto ilpodode'negoti]fojlenuto\et cotftt 
te le JJ?etie di amoreuoleXz^ di buo figliuolo nella infer 
rnttaft %ogrì altra cofa aiutato p filleuatofi che tie-f 
tamete p arcua che potejfe dire dipartirfì di qjìa iJità 
et l ietame te dargli yCome fi dice, t vltimo Vale , haue 
do nelle pareti dalla deflra^et dalla firn (Ira mano colo 
cato £ copommetodie£aduedel/egiafiiepiuprincrT 
pali Iprefiyma col motto vari alo, et ridotto alprefen-^ 
tepropofitoi^che in quella oue era figurato vna Tt- 
fitfggine co la Velacci che col motto foleua dire ma tv 
RA TARDE volcdo fiigni{ìcare,che UmatUTitavfata 
nefiwi affari gli haueua partorito prefit, et prò fieri 
fiiccep'MUtado come fi e detto al prefinte finte tia, et 

mot^ 
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motto PER VARios cAsvs vcrma a Jtgwfcare ^ 
la veUJa vtta dt effò (^ra Duca:it cor/o della quale 
fno alihora era fiato c oh attuto ^ còmojfo dt corìtt- 
VHO da prosperi fi co trarli "venti^fccondo che auuìe- 
7i€ nelle cofe hur?7arje,anchorchefuJJe fi abilito , et fer 
mo fu la prude tia^etgrauìtà diconfgltodtejjò. Ma 
<on t altra in cui fi vedeuam due jincorr/variando 
ilmdtlo^che foleua dire per la flcurta conche fiera 
nello ^ato fondato DWKhvs. pigliandolo horaperil 
fine della vita^et cjuafi ripofò, et quiete dvna lung^ 
nauigatione fileggeua fida statiÓne denotane 
do coir elio del ver fo Vetgilianofihe vijmtendeuay 
Locauitfihe la J^ue delcorfo fuo raccolte le, vele 
cole due Ancore della protetliondminayet ^uìdetia 
humana haueua finalmente ( come dicono i marina 
ri) dato fodo in fi curo ^et tra qui Ilo porto, A pie diefja 
tribuna poi co nobile y et molto maefreuole artijuio 
(òpra S.altif.pilafiri fimuoueua vnagradif. pira^ 
mide fimigliatij^, all'antica di Cejliofibea %pma i4. 
vino a T^e(lacciofl vcde\pie?vfs.dicadeleacccfe\cfse 
do ipilaflri ditata alteXl^^che seXa tpedimeto la ut 
^a dt qllifihe entro alla T^rtbfedeuano.co comodità 
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conuenìcrìtc accomodato il luogo fit4€ doneuapojarji 
il "feretro. Ma nella bafelchefopra ti pitto archttra 
^e fregio ^et cornice ^ne la pre/crìtta T^iramtde fipo 
fatta co dìfìgno^ (rratia accomodati f$, erano il ale 
dipinte ctncfu^ principali ylrmiicjuelìa delGra T)i4 
ca di T^ofc. cioè in meXz^o a tutte: dal cui dentro la^ 
lo fiiedeua quella della Città di FioreXa col G iglio 
rojfo'.Jicome m quella dal fini firo la Lupa di Siena , 
et feguitando in quella a cato a Jiorela fi vedeua la 
Croce biaca di ^ifa^ et dal finijira a cato a Siena fi 
fcorgeua quella de CauaLdi S. Stefano con la Croce 
roj^a, A quejle,che riguardauan verfo la nane della 
ChicfayCorrifpondeuano altre tante , <S fimili (i/Jr^ 
miyche rifguardauano verfò la fede delnouelloGra 
2) uca i con i molti daltvna parte a quelli de It altra 
vartati'.ma imi tai maniera accomodati^ che da qua 
lunque delle partififoffero cominciati a legger e, pi^ 
reu^^he he nifi. ^ a propofitifs. tvn con t altro s'ìn^ 
trecctaferoipercioche nel motto folto tarme delCjra 
^Diica riguardate 'verfo la nauejjauedo [òpra la re 
^la Corona fi léggeua le medefime parole co che fu da 
^FioKeJfa Corona f?re/enfata, cioè PiV5 v. pont.^^ 

MAX.OB EXIMIAM DILHCTIONEM ET CATHOI-I*- 
CAE REJLIGIONIS ZELVM PRAEClPV VMXij. IVST^ 

TiAÈ STVDiVM DON Av IT, leggendojì neltaltra^ 
dalla par te del Gran Ducaà quella corrif^onden^ 
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)t€ Optimo p r inopi, ^t^/ quale cominciando fi 
poteua col Pms V.ùenif, accomodare j // che auue- 
tìitm in ftmilguiptdt tutte lefèguentt\eJfendo a piedi 
ciucila di Fior en{afcrttto s.p. q^f. promptissi- 

MA SVA VOLVNTATE NEC MINORI FELICITA- 
TE VOCATVM 1 VCEM CPTIMVM ET INDVLGE% 
•fftSlMVM PRINCIPEM EXPERTA.y/ 

^della comjjfondente Patri patriae. leggeuafi 
Jlmilmented pie di quella di Siena s.v.o^s. posr 

VARiqS CASVS, TVTISSIMA TranQV iLLxTATfi 

QYi'ÉsQ^m.Je^iiitaua lo ferino della corri//>odenÌe 
iayintìs AVCToai. wa in quellodi Pifafì leggeua 

PiSARVM CJVITAS DIGNITATB CIVIBYS WOENIBVS SALVBRI* 
TATE AC F^RTILITATE AVCTA ET PROPE ITERVM CONDITA. 

feguitaua nella corrijpondente Benefactori $v.q.^ 
(òtto twLU^na'della Re^^^^ CaHalteriin fnejì 

le^geua Sacra divi stephani militia in kELiGioNis 

HpSTES PRO PVGN ACVLVM E R ECTA. che , Ccf^'Ultando ncllo, 

Qorrirpondete fimua in Fi dei de^^j^nso Ki.T)alde 
\a,^ daljìniflro lato dcllaprefcritta 'BafepQi^con 
^VejfcQuilJidttriafopraftvedeuano in Jìrml modo 
(h^inte,mafenz^^ motto tutte l' Armi di^tt altre, cit- 
ta di ambedue qlt {lati xioe di '^i e fole: icui Imhafcià 
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^Qrgo a S. S(fioh%(f diz^lonte pula ano pr h 
flato fiore?7iwd\ (jf dal JìntHro lato èfUàlladt Chm 
fi, di GroJfeto^dtMafaydt Soanajt Monte alcmo, 
dtP tenT^ per lo flato Samfe. Branfi oltre alla 
frefirittaT^tramide /opra tutti i Cornictoni cherh 
girano la Chiefa,^ tnogm altro luo^o youe agiata- 
mente far fpoteffe^ accomodate vna quantità in- 
mmerahtle di Tor^te^ dt fadek4Cc^/^4^eaedo 4. 
piedi di e[fej^ del cornicione principale .che tutta la 
Cbiefa rigiralo bello fparttm^rtto ^^Jin^gra ^q^ua^ft^ 
di Stendardi terre fln^et maritimi , et di Infegnedi 
fateriaacqutfiate per fua buona fortunata cqfigliQ 
in tate vittorie, per eterna fua ^lona^et di tutti i vaf 
faWfuóì.EJfendo in coiai modo [lata tutta labelliJK 
Ch te/adi S.Lorezj) preùarata:entratalapopa y(y 
depojio il jf eretro /otto la T^iramide predetta,efedo 
ordinatàmete fiato dato a ciafcheduno iljuo luogo, 
comincio lArciueJcouo di Cefarédprede'ttOyCò t afi- 
ìletia di cjuattro Vefcoui,et di altri Prelati lafuafu 
veralcirìmoma:alla quale potlo frìejhauedo prim^ 
il dot ti et chiari/.M^ Piero Vettorirecitato inluo 
go emine te la fua elegatij?. Oratione.oferti / prefirit 
a St edardi intorno al Fere irò, et muouedofi tutti glt 
Jmbafaadori, tuttUMagifirati, ambe due le Cortt, 
(otu iti i CatialtértyChehaueuan depo(ligthabiti,cO' 
tne cofa ali eccle ftalico appartenete ^et fuor che ilCle 
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rOy cjtiofi tultigl altri colmedefmo ordine procederi 
do: nelt vfcire il G ran Duca della [htefa , benché la 
'volontà^ ^JJ^y^Jf^ commepone fua fujfe di ritorna 
re con la mede firn a meditiamo di maco , 'veduto dal 




gridajjè il nome delnouello C ra T> Hca JranceJco\ 
d quali con non men lietegrida^[^iegàtetlnfegne\ 
iti^l^ datone Taburifu da' Soldati riJf?o(lo:potedogli 

i Capitani con molta fatica ritenere ^he non dejjèra 
negli ^rchihuji.et facejfero vna He tip ma falua : le 
quali zrida^ornado peraccortaflrada alTrtcipal 
palaXz^òfaron seprepiumultiplicate^et innalXate 
da' circoHatiypregadogli^t auguradogheiafchedti 
no lìiga^et ffpcra vita^ct felicitale prude tta^et vaio 
recjual coitene a JucceJforeyC figliuolo di tatoT^adre. 

J^^Qacqàe il G ran T)uca Co fimo a di ii.di G ii4 
gno intorno altvrfhora^et me%zjo di notte-Jtdn. rjì 9 
J\dorì a'L/.dJp.ahor./^.opoco piu^TtrFtorjj^j^ 
' Viffe anni 5^. me fi io. ^ giorfiho* 

fu creato Duca della^^p,fiór-a dip. di G en. 
ìj^6, fecondò lo pi Fmenùwx '^^f^lpypl^^r^i cioc 
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